
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 51 DEL 24 SETTEMBRE 2007

REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 14 settembre 2007 - Deliberazione N. 
1610 - Area Generale di Coordinamento N. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Rinvio dell'apertu-
ra delle attività venatorie alla selvaggina stanziale per l'annata 2007-2008. 

PREMESSO che con Deliberazione n. 1209 del 6.7.09, e con successiva Deliberazione di rettifica n. 
1238 del 13.7.07, la Giunta Regionale ha approvato il Calendario Venatorio 2007-2008 per la Campania; 

CONSIDERATO che il particolare andamento della stagione ha determinato una grave condizione di 
siccità con prosciugamento dei corsi d’acqua minori e l’esaurimento delle sorgenti superficiali, e che tale 
situazione determina grave disagio alla fauna stanziale, ulteriormente aggravato dai numerosi incendi 
verificatisi durante il periodo estivo; 

TENUTO CONTO  
 delle considerazioni espresse dall’Assessore all’Agricoltura ed alle Attività produttive nella nota n. 

2488 SP del 6.9.2007, in risposta all’istanza inviata dal Vice capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta n. 3771/UDCP/GAB/ del 5/9/07 al fine di acquisire elementi utili in merito alla bozza 
di ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, volta a regolamentare l’attività venatoria nei 
territori percorsi dal fuoco e sottoposta alle Regioni per l’intesa di cui all’art.107, I comma, lettera 
c) del D.lgs 31.3.1998, n 112; 

 delle considerazioni fatte dai componenti del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regionale, 
nella riunione svoltasi in data 11.9.2007 sulle questioni sopra riportate, da cui è emersa una so-
stanziale volontà di agevolare la fauna stanziale in difficoltà mediante una posticipazione 
dell’apertura dell’attività venatoria su colombaccio, fagiano, ghiandaia, merlo e starna; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra esposte,  
 di dover vietare l'esercizio della caccia in tutte le zone boschive della Campania colpite dagli in-

cendi divampati nella stagione estiva, demandando al Settore competente l'individuazione delle 
suddette zone; 

 di dover rinviare al primo ottobre l’apertura dell’attività venatoria sulle seguenti specie stanziali: 
- colombaccio (Columba palumbus)
- fagiano (Phasianus colchicus)
- ghiandaia (Garrulus glandarius)
- merlo (Turdus merula)
- starna (Perdix perdix);

RITENUTO, inoltre 
 di dover disporre che la divulgazione delle citate prescrizioni avvenga attraverso comunicato 

Stampa ad opera dell’ Assessorato all’Agricoltura ed alle Attività produttive, nonché attraverso 
pubblicazione con la massima sollecitudine, sul primo numero utile del B.U.R.C. e sul sito Web 
della Regione Campania;  

 di dover incaricare le Amministrazioni Provinciali, le Associazioni e gli Enti presenti nel Comitato 
Tecnico Faunistico Venatorio Regionale per la divulgazione, con le modalità ritenute più idonee, 
del contenuto della presente deliberazione; 

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nelle premesse che si intendono integralmente trascritte ed approvate nel 
seguente dispositivo: 

1. di vietare l'esercizio della caccia in tutte le zone boschive della Campania colpite dagli incendi di-
vampati nella stagione estiva, demandando al Settore competente l'individuazione delle suddette 
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zone;

2. di rinviare al primo ottobre l’apertura dell’attività venatoria sulle seguenti specie stanziali: 
- colombaccio (Columba palumbus)
- fagiano (Phasianus colchicus)
- ghiandaia (Garrulus glandarius)
- merlo (Turdus merula)
- starna (Perdix perdix);

3. di disporre che la divulgazione delle citate prescrizioni avvenga attraverso comunicato Stampa 
ad opera dell’Assessorato all’Agricoltura ed alle Attività produttive, nonché attraverso pubblica-
zione con la massima sollecitudine, sul sito Web della Regione Campania e sul primo numero 
utile del B.U.R.C.; 

4. di incaricare le Amministrazioni Provinciali, le Associazioni e gli Enti presenti nel Comitato Tecni-
co Faunistico Venatorio Regionale per la divulgazione, con le modalità ritenute più idonee, del 
contenuto della presente deliberazione; 

5. di trasmettere copia della presente al Sig.Assessore all’Agricoltura, al Settore Foreste Caccia e 
Pesca, alle Amministrazioni Provinciali, alle Associazioni ed Enti presenti nel Comitato Tecnico 
Faunistico Venatorio Regionale, per quanto di competenza, ed al Settore Stampa, Documenta-
zione ed Informazione - B.U.R.C. per la sollecita pubblicazione. 

        Il Segretario                                                                                  Il Presidente 

           D’Elia                                                                                         Bassolino 


